
Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue  
                     
          IL PRESIDENTE                                                                   IL SEGRETARIO 
        Pier Luigi Pagliano                                                            Gian Franco Ferraris 
 
 
 

 
Il Sottoscritto Segretario dell’ Unione Montana, visto gli atti d’ufficio 
                                                                            

A T T E S T A 
-    che la presente deliberazione: 
     è affissa all’Albo pretorio il giorno                             per rimanervi 15 giorni consecutivi  
(art.124, c.2, del T.U. n. 267/2000). 
 
Ponti, li      

                                                                                                        IL SEGRETARIO  
                                                                                                                Gian Franco FERRARIS 
 
 

 
Visto, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa e contabile 
della presente deliberazione (art. 49 e 147 del T.U. n.267/2000). 
 
Ponti, li      
 

                                                                                                        IL SEGRETARIO  
                                                                                                                Gian Franco FERRARIS 
 
 

 
Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio  

A T T E S T A 
 
Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno___________________ decorsi dieci 
giorni dalla data di inizio della pubblicazione (art.134, c.3, del T.U. n. 267/2000). 
 
Ponti, lì 

            IL SEGRETARIO  
               Gian Franco FERRARIS 
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UNIONE MONTANA SUOL D’ALERAMO 
 

SEDE: 15010  PONTI  (AL) 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO 
 

N. 6 del 30.04.2016 
 
 

OGGETTO:  ESAME E APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE 2016-2018 E DEL 
DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE. 
 
L’anno duemilasedici il giorno trenta del mese di aprile alle ore 17.00 nella sala delle adunanze 
dell’Unione Montana nella sede di Ponti, previo esaurimento delle formalità prescritte dallo 
Statuto dell’Unione Montana, vennero per oggi convocati i componenti di questo Consiglio in 
seduta pubblica di prima convocazione. 
 

N. COGNOME E NOME 
 

Pr. As. N. COGNOME E NOME Pr. As. 
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BORREANI Walter  

CAGNO Angelo  

CALIEGO Marino 

GARBARINO Mauro 
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X 
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OLIVIERI Andrea 

PAGLIANO Piero Luigi 

PAPA Nicola 

PAROLDI Claudio 
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X  

X  

X  
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GOSLINO Valter 

MORENA Mario 

 

 

X 

X 11 

 

 

PESCE Gianguido X   

  

  4 2   5 0 

 

 
con l’intervento e l’opera del dott. Ferraris Gian Franco, Segretario, (art. 20 comma 5 dello 
Statuto) il quale provvede alla redazione del presente verbale; riconosciuto legale il numero degli 
intervenuti in prima convocazione, il sig. Pier Luigi Pagliano, nella sua qualità di Presidente, 
assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 

 
IL CONSIGLIO   

 
Premesso che sulla proposta di deliberazione ha espresso parere favorevole: 
 
 Il Segretario dell’Unione Montana, per quanto concerne la regolarità tecnica  e contabile 
 



 

 

Presenti n. 9      Assenti n.  2 

 

PREMESSO: 

- che dal 01.01.2015 è entrata in vigore la nuova contabilità armonizzata di cui al D.Lgs. 
118/2011 e s.m.i.; 

- che l’art. 162 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 dispone che gli enti locali deliberino 
annualmente il bilancio di previsione riferito almeno a un triennio, osservando i principi 
contabili generali e applicati allegati al D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.; 

RICHIAMATO l’art. 11 del D.Lgs. 118/2011 e, in particolare: 

- il comma 1, che definisce gli schemi di bilancio che tutte le amministrazioni pubbliche 
devono adottare, 

- il comma 14 secondo cui, a decorrere dal 2016, gli enti di cui all’art. 2 adottano gli schemi 
di bilancio previsti dal comma 1 che assumono valore a tutti gli effetti giuridici, anche con 
riguardo alla funzione autorizzatoria; 

DATO ATTO che, per effetto delle sopra citate disposizioni, gli schemi di bilancio risultano formati 
dal bilancio di previsione per il triennio 2016-2018, costituito dalle previsioni delle entrate e dalle 
spese, dal prospetto relativo agli equilibri di bilancio e dal quadro generale riassuntivo; 

DATO ATTO che nella redazione del bilancio sono stati rispettati i principi generali della 
competenza finanziaria; 

DATO ATTO che sono iscritte in bilancio le previsioni delle entrate che si prevede di riscuotere o 
delle spese di cui si autorizza il pagamento nel primo esercizio considerato nel bilancio, senza 
distinzioni fra riscossioni e pagamenti in conto competenza e in conto residui; 

CONSIDERATO che il D.Lgs. 118/2011 prevede la reintroduzione della previsione di cassa, che 
costituisce limite ai pagamenti; 

VISTO il Decreto del Ministero dell’Interno del 28 ottobre 2015 che proroga dal 31 dicembre 2015 
al 31 marzo 2016 il termine per l’approvazione del bilancio di previsione per l’anno 2016; 

VISTO il Decreto del Ministero dell'interno del 1° marzo 2016 che proroga al 30 aprile 2016 il 
termine per l'adozione del bilancio di previsione anno 2016;  

DATO ATTO CHE: 

- in materia di tributi locali, la soggettività attiva d’imposta e la potestà regolamentare rimangono 
in capo ai singoli Comuni, per cui non si procede alla fissazione di aliquote tributarie e non si 
prevedono entrate tributarie; 

- l’Unione non ha patrimonio immobiliare per cui non si procede all’approvazione del piano delle 
alienazioni e valorizzazioni immobiliari di cui all’articolo 58 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 
112, convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 6 agosto 2008, n. 133; 

- non è prevista l’esecuzione di opere pubbliche di importo superiore a 100.000,00 € per cui non si 
procede all’adozione del programma triennale e dell’elenco annuale delle opere pubbliche, di cui 
al D.Lgs. n. 163/2006 e successive modifiche ed integrazioni; 

- non è stato predisposto il programma degli incarichi di studio, ricerche, consulenze e 
collaborazioni economiche ai sensi della Legge n.244 del 24 dicembre 2007, modificata dalla Legge 
n.133 del 6 agosto 2008, e da ultimo dal D.L. 78/2010 convertito in Legge n.122/2010; 

PRESO ATTO che il D.Lgs. 118/2011 prevede, tra gli strumenti di programmazione, il Documento 
Unico di Programmazione, di seguito DUP; 

RILEVATO che l’approvazione del DUP costituisce il presupposto per l’approvazione del bilancio di 
previsione 2016; 

VISTA la deliberazione della Giunta n. 11  in data 22.04.2016, con la quale sono stati presentati a 
questo Consiglio, per l'approvazione lo schema di Bilancio di previsione per il triennio 2016-2018, 
redatto secondo quanto previsto dal D. Lgs.  118 del 23/06/2011,e il DUP; 

VISTI lo schema del bilancio di previsione per il triennio 2016-2018 e il DUP; 

DATO ATTO che lo schema di bilancio annuale di previsione per il triennio 2016-2018 e gli altri 
documenti contabili allo stesso allegati sono stati redatti tenendo conto delle disposizioni vigenti 
in materia di finanza locale e sono stati osservati i principi e le norme stabilite dall'ordinamento 
finanziario e contabile; 

DATO ATTO altresì che il fondo di riserva rientra tra lo 0,30% e il 2% del totale delle spese correnti 
inizialmente previste in bilancio; 

DATO ATTO che si è data comunicazione scritta ai Consiglieri del deposito della proposta definitiva 

del bilancio di previsione; 

VISTO il vigente Statuto dell'Unione; 

VISTO il D.Lgs. 267/2000; 

VISTO il D.Lgs. 118/2011; 

VISTA la L. n. 208/2015; 

UDITA la relazione del segretario dr. Ferraris che illustra le principali voci del bilancio; 

RITENUTO di provvedere all’approvazione dello schema del bilancio di previsione per il triennio 
2016-2018 e del DUP, di cui agli Allegati A) e B)  che formano parte integrante e sostanziale del 
presente atto; 

ACQUISITO il parere favorevole del Revisore dei Conti dr. Fabio Gontero sulla proposta del bilancio 
di previsione e relativi allegati, ai sensi dell’art. 239 del D.Lgs. 267/2000; 

VISTI i pareri espressi favorevolmente di cui all'art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 in termini di 
regolarità tecnica e contabile ed allegati alla presente quali parti integranti e sostanziali; 

Con voti: 

- favorevoli n. 8 

- astenuti n. 1 (Caliego) 

- contrari n.  --- 

espressi per alzata di mano 

 

DELIBERA 

 

1) DI APPROVARE il bilancio di previsione per il triennio 2016-2018, dando atto che esso 
presenta le seguenti risultanze: 

 

 



 

 

 

ENTRATA per titoli Previsione 2016 Previsione 2017 Previsione 2018 

Titolo 2 – trasferimenti 
correnti  

2.817.159,00 2.710.812,00 2.710.812,00 

Titolo 3 – entrate 
extratributarie 

213.260,00 214.260,00 214.260,00 

Titolo 9 – entrate per 
conto terzi e partite di giro  

432.000,00 432.000,00 432.000,00 

    

totale 3.462.419,00 3.357.072,00 3.357.072,00 

          

 

SPESA per titoli Previsione 2016 Previsione 2017 Previsione 2018 

Titolo 1 – spese correnti 3.025.419,00 2.920.072,00 2.920.072,00 

Titolo 2 – spese in conto 
capitale 

5.000,00 5.000,00 5.000,00 

Titolo 7 – spese per conto 
terzi e partite di giro 

432.000,00 432.000,00 432.000,00 

     

totale 3.462.419,00 3.357.072,00 3.357.072,00 

  

 

2) DI DARE ATTO che i quadri riassuntivi e i risultati differenziali sono parte integrante del 
bilancio; 

3) DI DARE ATTO che il bilancio chiude in pareggio finanziario complessivo (art. 162 del D. 
Lgs. n.267/2000); 

4) DI APPROVARE il Documento Unico di Programmazione per il triennio 2016-2018 che 
forma parte integrante e sostanziale del presente atto. 
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